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Secondo giorno di semi-libertà Nella sede della cooperativa 
per l'ex capo delle bierre le visite degli amici 
Sensazione-choc per gli odori «Il Giorno» gli ha offerto 
del pesce e dei salumi un posto da editorialista 

Curdo a spasso nel mercato 
«Allora non è un sogno. < » 

Ieri, Renato Curdo, 52 anni, fondatore e primo capo 
delle Brigate rosse, ha trascorso il suo secondo giorno di 
semi-libertà, fuori dal carcere di Rebibbia. «Ho capito 
che non era un sogno...». Curdo, dopo aver passeggiato 
nel mercato di Testaccio, e aver fatto colazione in un 
bar - «uno sfizio dopo diciassette anni di cella» - ha la
vorato tutto il giorno. Numerose le visite d: amici, nume
rose le telefonate. Il rientro nel penitenziario, alle 22. 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Signor Curdo, 
com 'è questo secondo gior
no di libertà? «Oooh... molto 
meglio del primo. Ora so che 
non è un sogno...» 

Nella sede della cooperat i- ' 
va editoriale «Sensibili alle fo
glie», a metà mattina, c 'è una 
calma piacevole. Ma le con
ferenze - stampa tenute in 
quest 'appartamento nell'or-
mai storico mercoledì 7 apri
le, giorno di scarcerazione 
dell'ex capo delle bierre, 
hanno lasciato cicatrici al
l'arredo. Gli stipiti delle porte 
sono segnati dai colpi delle 
telecamere che non riusciva
no a entrare. Una sedia è 
sfondata. La libreria, in disor
dine. Tavoli sbiechi. E solo la 
stanza di Curcio appare mi
racolosamente già in ordine. 
Lui è dietro la scrivania. Sor
ridente, divertito. Al telefono. • 

Ha lasciato il carcere alle 
sette e un quarto: ed è stata 
una scena molto diversa da 
quella intravista nel groviglio 
umano di fotografi e camera-

men e cronisti, l'altro giorno. 
Lui s'è presentato al cancello 
a piedi, il gileino peruviano 
già sfoggiato, una camicia, 
jeans. Ha salutato con la ma
no due agenti di custodia, 
poi è uscito e è salito in mac
china; una Mini Morris rossa, 
guidata da Lodovico Basili, il 
presidente della cooperativa. 
Viale Bartolo Longo era de
serto. Cielo bianco, aria friz
zante. «In quel momento, for
se per la prima volta nelle ul
time ore, ho capito che ero 
davvero libero...». 

Il traffico, i semafori. Qual
che automobilista, ricono
scendolo, gli ha sorriso. Mez
z'ora abbondante per arriva
re a Testaccio, dove sono gli 
uffici della casa editrice. 

A Testaccio, la piazza del 
mercato - già immersa nel 
suo caratteristico chiasso - è 
stato un richiamo irresistibi
le. A Curcio è piaciuto, per 
qualche minuto, perdersi tra 
i banchi. L'odore forte del 
pesce fresco, l'odore dei sa-

Gallinari chiede 
la sospensione 
della pena 
«Sono malato» 

• •ROMA, «Non chiedo la 
grazia, solo che la pena che 
devo scontare venga provvi
soriamente sospesa perchè 
io mi possa curare». L'appel
lo di Prospero Gallinari. car
diopatico e gravemente ma
lato è stato riferito da Tiziana 
Maiolo, vice presidente della 
commissione giustizia della 
Camera dei deputati, che lo 
ha incontrato nel corso di 

una visita ispettiva al carcere romano di Rebibbia. «Sono ri
masta impressionata dalle gravissime condizioni di Gallinari 
- ha raccontato la parlamentare la termine dell'incontro - . È 
pallido e barcollante, non respira e lamenta dolori al petto. È 
chiaro che l'ultimo infarto che ha colpito il detenuto la setti
mana scorsa ha sensibilmente peggiorato le sue condizioni di 
salute. La vita di Gallinari è oggi in gioco come in una sorta di 
roulette russa - ha proseguito l'onorevole Maiolo - occorre 
che la magistratura si assuma oggi la responsabilità di non la
sciar morire in carcere un uomo (un altro infarto sarebbe fa
tale) e che conceda subito la sospensione della pena. So
spendere - ha concluso la parlamentare - non vuol dire can
cellare i reati, né l'espiazione dellacondanna». 

lumi. 1 vasi con i fiori: le rose, 
i garofani, i tulipani. Eppoi le 
grida delle ortolane, i clac
son dei camion che doveva
no scaricare casse di frutta, i 
bambini che si facevano pre
parare pizza con il prosciutto 
prima di entrare a scuola. Al
l'improvviso, dopo diciasset
te anni di cella, Curcio ha ri
conosciuto il rumore della vi
ta. 

E gli è parso quasi di vacil
lare: un'emozione troppo 

forte anche per lui che prati
ca yoga e che sa come con
trollarsi. Ha detto al suo ami
co Basili: «Lodovico, ti va di 
prendere un espresso?». 

Il ritorno al rito della cola
zione è stato celebrato nella 
più classica tradizione roma
na: caffè e cornetto. Il barista, 
consapevole, ha allargato 
sorrisi. Ma erano già quasi le 
otto, e Renato Curcio doveva 
salire subito qui, nella sede 
della cooperativa, come pre

visto dalla sua condizione di 
detenuto semi-libero. 

Lo vogliono intervistare 
ancora in molti. Ha ricevuto 
richieste da Antenne 2, da 
una televisione finlandese e 
da una giapponese: sembra 
che i giapponesi, in partico
lare, siano piuttosto seccati 
per non essere ancora riusciti 
a intervistare, in esclusiva, il 
fondatore delle Brigate rosse. 
Curcio, intanto, ha parlato a 
lungo con Radio popolare. E 

Renato Curcio nel suo ufficio. A sinistra, Prospero Gallinari 

la settimana prossima, sarà 
ospite di Giovanni Minoli, 
nella trsmissione «Mixen>. 

Poi ha ricevuto Paola Cec-
chi, la sociologa che, a nor
ma di legge, dovrà essere la 
sua «tutrice»: lei gli scrisse 
una lettera, e sono diventati 
amici. Un simile percorso di 
conoscenza è tuttavia comu
ne a molti degli attuali amici 
di Curcio. Che anche adesso 
riceve telefonate da gente 
mai conosciuta. Tutti voglio
no salutarlo, complimentar
si, augurargli buon lavoro. 
Prima è salita una signora 
che ha visto Curcio, l'altra se
ra, alla tivù. Ne aveva solo 
sentito parlare, e male. Dopo 
i telegiornali, ha avuto un'i
dea: «Mi farebbe piacere 
stringergli la mano... Posso?». 

È venuto a salutarlo anche 
il direttore del Giorno, Paolo 
Liguori. C'è in ballo una vec
chia offerta: Curcio potrebbe 
diventare editorialista del 
quotidiano milanese. L'offer
ta è vecchia di qualche mese; 

il fondatore delle bierre chie
se tempo, assicurando che 
l'avrebbe presa in e same una 
volta ottenuta la semi-libertà. 
L'idea, comunque, lo intriga 
parecchio. 

La verità è che Curcio ha 
una gran voglia di lavorare. 
Nel pomeriggio, nonostante 
il telefono non abbia pratica
mente mai smesso di squilla
re, è riuscito a dare uno 
sguardo alle bozze del libro 
che la cooperativa sta per 
pubblicare. Titolo: «Critica al 
giudizio psichiatrico». L'ha 
scritto il professor Giorgio 
Antonucci, e a Curcio è par
so proprio un bel libro. 

Pur senza lo stress di certe 
cicloniche conferenze stam
pa, anche la seconda giorna
ta di semi-libertà è stata ab
bastanza intensa. Curcio 
rientra nel penitenziario di 
P.ebibbia alle 22. e con un 
preciso desiderio: dormire. 
La notte scorsa non c'è riu
scito. La sua testa - c i ha det
to - era rimasta fuori. Libera. 

Omicidio di Simone Allegretti 
Una grafologa: il delitto 
di Foligno e la strage 
di Fano sono legati tra loro 
• • PERUGIA. Una grafologa 
avrebbe accertalo aflinità tra la 
scrittura dei messaggi del «mo
stro di Foligno» . I' uomo che 
cinque mesi fa sequestrò ed 
uccise il piccolo Simone Alle
gretti, e quella di Fernando 
Pucci, l'autore della strage di 
Fano del dicembre scorso. 
Questa circostanza ò stata 
confermata ieri ai giornalisti da 
uno dei magistrati che condu
cono l'inchiesta sull' omicidio 
di Foligno, il sostituto procura
tore della Repubblica presso il 
tribunale di Perugia Paolo Va
dala, il quale ha detto di aver 
sentito telefonicamente la gra
fologa. «Mi ha detto che sareb
bero state rilevate queste affini
tà - ha aggiunto il magistrato -
ma al momento non abbiamo 
alcun riscontro oggettivo; non 
ci sono elementi, cioè, per po
ter affermare che i biglietti la
sciati dall'assassino di Simone 
siano stati scritti da Pucci». Le 
presunte analogie di scrittura 
sarebbero state riscontrate tra 
alcuni biglietti scritti da Pucci 
nel carcere di Reggio Emilia, 
dove è stato sottoposto anche 
ad esami grafologici, e i mes
saggi lasciati dal «mostro di Fo
ligno». 

Sono due i biglietti attribuiti 
dagli inquirenti all' assassino 
di Simone Allegretti. Il 17 no
vembre scorso i due messaggi 
vennero consegnati ad un 
esperto della Criminalpol che 
li ha sottoposti ad una perizia 
dattiloscopica. I risultati di 
questo esame - finalizzato ad 
evidenziare eventuali impron
te latenti e a metterle a con
fronto - non sono stati resi noti. 

Il procuratore della Repub
blica di Pesaro Gaetano Savol-
delli Pedrocchi ritiene «impen
sabile» un qualsiasi collega
mento tra i due delitti e ribadi
sce che non esiste alcuna in
dagine in comune con i magi
strati di Perugia. Pucci è 
detenuto in attesa di essere 
giudicato sotto 1' accusa di 
aver sterminato a colpi di pi
stola a Fano, nella notte tra il 6 

e 7 dicembre dello scorso an
no, la famiglia Diotallevi. sua 
vicina di casa: Fernando, di 58 
anni, la moglie Rosanna Euse-
bi. di 48 e i loro ligli Adolfo, di 
24 e Ivana, di 20. In casa di 
Pucci i carabinieri hanno se
questrato la .Ceretta» cai. 7.65 
bifilare usata per il quadrupli
ce omicidio e. in più . le analisi 
di laboratorio hanno permes
so di rilevare tracce di polvere 
da sparo su un maglione di 
proprielà dell' uomo. A questo 
crimine, per il quale manca un 
movente, Pucci si è dichiarato 
estraneo. La perizia psichiatri
ca fatta dal professor Vittorio 
Volterra, titolare della seconda 
cattedra psichiatrica dell'uni
versità di Bologna, lo definisce 
come capace di intendere e di 
volere la notte del massacro, 
pur se le sue facoltà erano sce
mate. 

Un ufficiale dell' Arma che 
partecipa alle indagini sull'o
micidio di Simone Allegretti ha 
detto che «quella che conduce 
a Pucci è solo un' ipotesi di la
voro, un'indagine avviata da 
più di un mese e non ancora 
conclusa. Dagli accertamenti 
finora compiuti - ha proseguito 
- non risulta però che quest' 
uomo sia stato a Foligno nei 
giorni dell'assassinio e la sua 
autovettura, che del resto sem
bra guidasse molto raramente, 
non è mai stata segnalata da 
alcun prcsunlo testimone». 

Secondo quanto si è appre
so le indagini sull' omicidio di 
Simone, che continuano a te
nere impegnati carabinieri e 
polizia, non sono ancora giun
te a una svolta. «Controlli di 
persone sospette - hanno rife
ritogli inquirenti- ne sono stati 
compiuti a centinaia, ma sem
pre con esito negativo. Negli 
ultimi giorni, anche attraverso 
la televisione, era stato rinno
vato 1' appello ai cittadini a 
collaborare, anche se gli inqui
renti ritengono -improbabile» 
che vi siano stati «testimoni-
chiave» delle varie fasi dell'o
micidio. 

«Per la mia Margheritanc^ chieda vendétta 
Ma la grazia a Cariotto, e quegli applausi...» 
«Non cerco vendetta. Ciò che mi dilania non è la 
grazia a Cariotto, ma tutto ciò che l'ha accompa
gnata». Maria Rossi Magello non si dà pace e torna 
con la memoria a quel giorno terribile del gennaio 
76 quando ritornata a casa, trovò la figlia Margheri
ta orrendamente e mortalmente ferita. E poi le di
chiarazioni e le contraddizioni del giovane Cariotto, 
i processi, le condanne, le assoluzioni, la grazia ... 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• • PADOVA. È primavera, è il 
giorno dei fiori. Sta uscendo di 
casa con un mazzetto di pian
tine: «Devo piantarle sul prato 
davanti alla tomba di Ghcghé». 
Non è rimasto molto altro da 
fare, alla mamma di Margheri
ta Magello. Ed anche stavolta 
va, ingoiando la rabbia. «No, 
non dite che cerco vendetta. 
Quello che mi dilania non è la 
concessione della • grazia a 
Cariotto, ma tutto quello che 
l'ha accompagnata. Quest'uo
mo compianto, trasformato in 
vittima, quasi decorato con 
una medaglia al valore civile. 

Queste migliaia di persone che 
hanno firmato appelli per stra
da senza sapere, senza cono
scere gli atti, che diciassette 
anni fa erano magari dei bam
bini... Come si fa, sono legge
rezze imperdonabili». Non è 
una investigatrice, Maria Rossi 
Magello, È una normale, tran
quilla casalinga con la mania 
dell'ordine e delle pattine. Ma 
da diciassette anni convive 
con processi, ricorsi, appelli. 
Per novantasei giudici è passa
to Massimo Cariotto, per no
vantasei giudici è passata an
che lei. Convintissima di avere 

CHE TEMPO FA 

di fronte un assassino. «Cosa è 
cambiato? Tutto, tutto è cam
biato. Ho cambiato casa subi
to, adesso vivo in un buco, ma 
come potevo restare da quelle 
parti? In quel quartiere non rie
sco neanche più a passare. A 
Padova sono rimasta solo per il 
grandissimo aiuto avuto da 
centinaia di amici. Ma il dolo
re... Gheghé è là in alto, finché 
non sarò con lei soffrirò da 
morire, il tempo non lenisce. 
Adesso basta, basta, basta. Ba
sta, ci hanno tormentato in tut
te le forme». 

È una vita di ricordi, conti
nuamente alimentati ed ingi
gantiti dai contorsionismi pro
cessuali. La signora Magello ci
ta a memoria perfino la tesi di 
laurea che Margherita stava ul
timando, «Sa qual era l'ultima 
frase che ha scritto, prima di 
venire uccisa? "Tutto quello 
che cresce sotto il sole è sano, 
lutto quello che è subdolo, 
oscuro, è evaporated", desti
nato a svanire.,. Era una tesi su 
Normand Douglas, uno scritto
re inglese contemporaneo. 

Margherita faceva lettere e lin
gue moderne. Avrebbe avuto 
ì 10 e lode. Poi si sarebbe spo
sata. Tutti trenta, aveva, trenta 
o trenta e lode. Una secchio-
na? No, no... era una ragazza 
allegra, sciava, nuotava come 
un pesce. Voi scrivete che era 
bellissima, e sbagliate. Grazio
sa, piuttosto. Bellissima era 
dentro, Gheghé. Sa com'è co
minciata questa storia?». No. 
«Era venuta da noi la sorella di 
Cariotto, Antonella. Antonella 
che ha avuto cosi tanto, ma in 
tribunale non ha avuto una so
la parola per noi. Aveva asso
luto bisogno di un apparta
mentino, noi ne avevamo uno 
libero nella nostra villetta, ed 
era destinato a Margherita. Ma 
Ghcghè si è commossa, "Marni 
daglielo, io aspetterò". Insiste
va, "cosa faresti tu se io fossi 
nelle stesse condizioni?". Cosi 
la famiglia Cariotto è entrata 
nella nostra vita». 

E Massimo, lo conoscevate? 
«Ah, di vista. Veniva molto ra
ramente. Una volta è stato a 
pranzo dalla sorella, ed era in

vitata anche Margherita. Poi, 
per tre volte in tutto, è passato 
quando la sorella non c'era 
per farsi dare le chiavi del suo 
appartamento, che custodiva
mo per le emergenze. Marghe
rita me lo diceva, era perples
sa. Una volta Cariotto insistè 
molto per averle, diceva che 
doveva prendere un pacco da 
portare ad Antonella. Quel 
giorno Margherita era col fi
danzato. Gli diede le chiavi, gli 
disse "fai veloce, quando esci 
mettile sotto lo zerbino e suo
nami il campanello". Cariotto 
lece cosi, Gheghé ed il fidan
zalo lo videro allontanarsi a 
mani vuote. In istruttoria lui 
cambiò versione tre volte, dis
se che doveva prendere dei 
pannolini, poi dei documenti 
di Lotta Continua che aveva di
menticato, poi una scatoletta 
di pastiglie di clorato di potas
sio... Anche quando trovai 
Margherita morta le chiavi di 
casa Cariotto erano fuori po
sto, accanto ai suoi abiti». 

Quel giorno, il 20 gennaio 
1976, la signora Magello torna

va da Torino in treno. «L'ho 
trovata io, Gheghé. nuda ed in
sanguinata nello sgabuzzino. 
Cosa mi ricordo... Mi ricordo lo 
choc del primo barelliere en
trato: "Maria Santa, varda che 
alari!", guarda che roba. Mi ri
cordo che ho accompagnato il 
corpo di Gheghé all'ospedale, 
stretta a lei nell'autolettiga del-

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sole, nuvole e pioggia sono 
gli ingredienti che si sono alternati e si alterne
ranno durante le imminenti feste pasquali. Fino 
ad ora sono state le regioni della fascia orientale 
della penisola ad avere prevalenza di nuvolosità 
e di precipitazioni, ma durante il giorno di Pa
squa saranno quelle della fascia occidentale. 
Questo perché la nostra penisola è sotto l'in
fluenza di due flussi più o meno perturbati: uno 
proveniente dalle regioni settentrionali del conti
nente e dirette principalmente verso le Tre Vene
zie e le regioni adriatiche e ioniche, l'altro in ar
rivo da latitudine atlantiche e sarà in grado di 
convogliare una perturbazione che comincerà 
ad interessare le nostre regioni dalla Sardegna 
alla fascia tirrenica e successivamente l'Italia 
settentrionale. La temperatura si manterrà più o 
meno allineata con i valori normali della stagio
ne. 
TEMPO PREVISTO: alternanza di annuvolamenti 
e schiarile su tutte le regioni italiane con possibi
lità di precipitazioni residue. La nuvolosità e le 
eventuali piogge saranno più frequenti sul setto
re nord-orientale e le regioni adriatiche ma sa
ranno in fase di graduale attenuazione. Nel po
meriggio le schiarite avranno il sopravvento su 

. tuttala penisola. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: inizialmente scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno su tutta la penisola. Du
rante il corso della giornata intensificazione del
la nuvolosità e successive precipitazioni sulla 
Sardegna, il Lazio, l'Umbria, la Toscana, la Ligu
ria, il Piemonte e la Lombardia. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 
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3 
9 
5 

12 

9 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
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7 
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S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 

Oslo 
Parigi 
Sloccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
6 
4 

-1 

13 
1 
4 
5 

10 
25 
12 
4 

13 
6 

11 
13 

la Croce Verde. In ospedale ci 
sono rimasta sette giorni, poi. 
Vivevo una vita fasulla». All'u
scita. Massimo Cariotto era già 
arrestalo. Lei si è convinta su
bito che fosse colpevole? «Ma 
guardi, lo dapprima ho pensa
to: come fa un ragazzo giova
ne e forte a trovare "per caso" 
Gheghé ancora viva ed a scap

passimo Carlotta, 
condannato per l'omicidio ' 
di Margherita Magello. 
dopo undici processi, 
e graziato dal 
presidente della Repubblica 

pare? Se non sono svenula 
neanch'io! Non poteva urlare, 
aiuto, aiuto? E come mai pas
sava di là? Proprio sotto la casa 
della sorella pedinava degli 
spacciatori? Sapendo che la 
sorella era assente? Poi, ho 
sentito le sue dichiarazioni. 
Margherita l'ha trovata in mille 
modi, una volta seduta, una 
volta sdraiata... Lei gli ha detto: 
"Massimo, Massimo, cosa mi 
fai? Adesso arriva mia madre!". 
Deve averglielo detto davvero: 
era l'unica a sapere che stavo 
per tornare col treno delle 
17.35». Perché avrebbe dovuto 
andare più tardi dai carabinie
ri. Cariotto? «Si è spaventato, 
scappando ha sbattuto contro 
riellc persone, una donna in 
pelliccia, magari credeva che 
fossi io, o comunque che lo ri
conoscessero». Lei non crede 
che potesse esserci un terzo 
uomo, in quella casa? «No, lo 
escludo assolutamente. Non 
c'era lo spazio, non c'era il 
tempo. Sono state fatte mille 
prove. Tutto è successo in una 
manciata di minuti, tra una te

lefonata interrotta di Margheri
ta con un'amica perché qual
cuno aveva suonato il campa
nello ed il mio arrivo. E poi 
Ruardi, altro che indagini a 
senso unico, hanno frugato e 
rifrugato nella vita di Gheghé. 
nelle sue carte, nelle sue agen
de, nei suoi diari, nelle sue 
amicizie». 

Basta davvero. È nervosa, 
agitata, ha passato una notte 
in bianco, le parole un po' si 
accavallano ed un po' si stroz
zano in gola. «Mi lasci andare a 
piantare questi fiori». Un ulti
mo guizzo: «Non sono cosi au
tolesionista da guardare la tv. 
Ma un giornalista mi ha letto le 
dichiarazioni dei genitori di 
Cariotto. Li capisco, sono una 
mamma ed un papà. Però, 
non paragonale i dolori di due 
famiglie. Abbiale questo pudo
re, almeno, lo avevo una liglia 
gaia, intelligente, disponibile, 
priva di egoismi. Adesso ho 
una tomba, e vedo questo di
sgraziato che se ne va libero e 
senza rimorsi, e la gente che 
applaude. Per favore, per favo
re, almeno non applaudite». 

Ore 
Ore 
Ore 
Ore 

Ore 
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Ore 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 
6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa 
8.30 Ultlm'ora 
9.10 Voltapaglna. Cinque minuti con Do

menico Sia mone. Pagine di terza 
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